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SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di procedere, dapprima, all’esame in
sede consultiva e, successivamente, al-
l’esame delle risoluzioni, degli atti del-
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l’Unione europea e, quindi, all’esame in
sede referente.

La Commissione consente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro globale

di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il

27 giugno 2012.

C. 3460 Governo, approvato dal Senato.

(Alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, comunica che la Commissione è
chiamata a esaminare, ai fini del prescritto
parere alla III Commissione, il disegno di
legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo
quadro globale di partenariato e coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 27 giugno 2012, approvato dal
Senato il 26 novembre 2015. Segnala,
innanzitutto, che l’Accordo quadro in
esame, che risponde al reciproco interesse
dei contraenti per l’instaurazione di una
partnership strategica, ad oggi risulta ra-
tificato dal Vietnam e da tutti gli Stati
membri della UE – ad eccezione dell’Ita-
lia, della Francia e della Grecia e della
stessa Unione europea – e integra il qua-
dro giuridico di riferimento della coope-
razione bilaterale, prevedendo, altresì, una
parte politica comprensiva di impegni vin-
colanti in materia di tutela dei diritti
umani. L’Accordo, volto a colmare la man-
canza di una disciplina organica in alcuni
settori importanti della cooperazione set-
toriale, mira all’intensificazione del dia-
logo politico e della cooperazione setto-
riale, con particolare attenzione allo svi-
luppo, nonché all’ampliamento degli
scambi e degli investimenti. Le aree di
cooperazione prioritaria riguardano i pro-
fili della giustizia, delle migrazioni, della

lotta al narcotraffico e alla criminalità
organizzata, nonché alla corruzione, al
riciclaggio e al finanziamento del terrori-
smo. Particolare attenzione viene data allo
sviluppo sostenibile, nonché alla salute,
agli affari sociali, all’agricoltura – in con-
nessione con le problematiche poste dai
cambiamenti climatici –, all’istruzione e
alla cultura. Si prevede, altresì, che la
conclusione dell’Accordo in esame facili-
terà la stipula dell’Accordo di libero scam-
bio tra Unione europea e Vietnam che è
attualmente ancora in fase negoziale.
Quanto alla struttura, segnala che l’Ac-
cordo si compone di 65 articoli, organiz-
zati in otto Titoli. Il titolo I enumera una
serie di valori fondamentali che le Parti
riconoscono e si impegnano a rispettare e
individua le finalità e gli ambiti della
cooperazione. Il titolo II pone al centro la
cooperazione allo sviluppo, mirata all’eli-
minazione della povertà e alla crescita
economica sostenibile, nel rispetto del-
l’ambiente e in previsione delle conse-
guenze dei cambiamenti climatici. In par-
ticolare, all’articolo 6, tra le strategie di
cooperazione allo sviluppo cui le parti mi-
rano, alla lettera d) si prevedono la pro-
mozione della sostenibilità e la rigenera-
zione dell’ambiente, nonché le migliori
pratiche ambientali e la conservazione
delle risorse naturali e, alla lettera e), la
prevenzione e il contrasto ai cambiamenti
climatici. Il titolo III è dedicato alle que-
stioni della pace e della sicurezza, stret-
tamente connesse alla cooperazione nella
lotta al terrorismo, mentre il titolo IV
riguarda la cooperazione in materia di
commercio e investimenti e il titolo V
concerne i diversi risvolti della coopera-
zione giudiziaria, a partire dalla lotta alla
criminalità organizzata, anche di carattere
finanziario, e alla corruzione. Il titolo VI
elenca i numerosi settori di mutuo inte-
resse nei quali si intende intensificare il
dialogo e la cooperazione: oltre alle mi-
grazioni, all’istruzione e alla cultura, alla
sanità, ai diritti umani e alla parità di
genere, alla modernizzazione dell’ammini-
strazione statale e pubblica, alla cultura e
alle tecnologie dell’informazione, al turi-
smo, ai servizi finanziari e alla politica
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industriale, all’agricoltura, allo sviluppo
rurale e alla pesca, segnala che, all’articolo
30, è prevista la cooperazione nel settore
dell’ambiente e delle risorse naturali e,
all’articolo 31, la cooperazione in materia
di cambiamenti climatici, entrambe di
stretto interesse per l’VIII Commissione. In
particolare, si prevede di operare nella
salvaguardia e nella gestione sostenibile
delle risorse naturali e della diversità bio-
logica. Le politiche ambientali – che de-
vono essere inserite in ciascuno dei settori
di reciproca cooperazione previsti dall’Ac-
cordo – rivestono molteplici profili, tra i
quali l’incentivazione della partecipazione
a livello locale, anche con il coinvolgi-
mento del comunità indigene; la promo-
zione di tecnologie rispettose dell’am-
biente; la prevenzione dei movimenti tran-
sfrontalieri illeciti di rifiuti; il migliora-
mento della qualità dell’aria ambiente, la
gestione dei rifiuti ecologicamente cor-
retta, la sicurezza delle sostanze chimiche,
la gestione integrata e sostenibile delle
risorse idriche; la protezione delle aree
forestali, integrandovi lo sviluppo e la
crescita delle comunità locali; l’individua-
zione delle zone di biodiversità e degli
ecosistemi fragili, nonché la protezione
dell’ambiente costiero e marino. Per
quanto riguarda i cambiamenti climatici,
con particolare attenzione agli effetti di
essi concernenti l’innalzamento del livello
del mare, la cooperazione tra le Parti
prevede l’accelerazione della transizione
verso l’economia a basse emissioni di car-
bonio, come previsto dalla Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici; la promozione di modelli
produttivi e di consumo sostenibili nelle
rispettive economie; l’adeguamento alle
conseguenze negative dei cambiamenti cli-
matici; la promozione di azioni di sensi-
bilizzazione per le popolazioni più esposte
in aree vulnerabili, che ne agevolino la
capacità di risposta alle conseguenze dei
cambiamenti climatici. Ulteriori settori nei
quali le Parti si impegnano a intensificare
la cooperazione sono l’energia e i tra-
sporti, strettamente connessi alle compe-
tenze dell’VIII Commissione e previsti agli
articoli 41 e 42. In particolare, nel settore

dei trasporti, di cui all’articolo 41, si
conviene di accrescere la cooperazione al
fine di potenziare le possibilità di investi-
mento, migliorare la circolazione di merci
e passeggeri, promuovere la sicurezza dei
trasporti marittimi e aerei e ridurre l’im-
patto ambientale. Più in dettaglio, la coo-
perazione in questo settore è volta a
promuovere, tra l’altro, l’applicazione delle
norme di sicurezza e anti-inquinamento,
in linea con quanto previsto dalle Con-
venzioni internazionali. La cooperazione
nel settore energetico (di cui all’articolo
42) è volta a garantire maggiore sicurezza
e stabilità di approvvigionamento, nonché
a incentivare il trasferimento di tecnologia
finalizzato alla produzione e all’uso soste-
nibili di energia, sviluppando altresì nuove
forme di energia rinnovabile come i bio-
carburanti, ovvero l’energia eolica, solare e
idroelettrica. Segnala, inoltre, che il titolo
VII reca il quadro istituzionale, ai sensi del
quale le Parti convengono di istituire un
Comitato misto, composto da rappresen-
tanti al livello più alto possibile, che avrà
il compito di garantire la corretta attua-
zione dell’Accordo, mentre il titolo VIII
reca le disposizioni finali, prevedendo la
possibilità che le Parti concordino di mo-
dificare, rivedere ed ampliare l’Accordo al
fine di intensificare la cooperazione, anche
mediante accordi o protocolli su settori o
attività specifici. Nel passare, infine, al-
l’esame del disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo, segnala
che esso consta di quattro articoli: i primi
due recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo, l’articolo 4 dispone l’entrata
in vigore della legge, mentre l’articolo 3
disciplina la copertura finanziaria. Ciò
premesso, si riserva di presentare una
proposta di parere sul provvedimento in
discussione all’esito degli eventuali rilievi e
delle osservazioni che dovessero emergere
nel corso del dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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RISOLUZIONI

Martedì 26 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00700 De Rosa, 7-00711 Stella Bianchi, 7-00712

Zaratti e 7-00716 Segoni: Sui criteri di assegnazione

dei proventi delle aste per lo scambio di quote di

emissione di gas a effetto serra.

(Seguito della discussione congiunta – Ap-
provazione risoluzione 8-00168).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo
rinviata nella seduta del 16 dicembre
2015.

Ermete REALACCI, presidente, dopo
aver ricordato che l’esame dei provvedi-
menti era stato rinviato per consentire un
ulteriore supplemento di istruttoria da
parte del Governo, comunica che, sulla
base del dibattito svoltosi in Commissione,
è stata inviata al Governo, per le vie brevi,
una nuova formulazione della proposta di
testo unificato delle risoluzioni in titolo
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime, quindi, il parere del Go-
verno sulla nuova formulazione della pro-
posta di testo unificato delle risoluzioni in
esame trasmessa. Con riferimento al
primo impegno, esprime parere favorevole,
a condizione che esso sia riformulato nei
seguenti termini: « a valutare l’opportunità
di modificare le disposizioni in merito
all’utilizzo dei proventi delle aste per fa-
vorire ulteriormente il finanziamento di
ricerca, sviluppo e trasferimento di tecno-
logie sostenibili sul piano ambientale, non-
ché pratiche di mitigazione e adattamento
ai cambiamenti climatici con particolare
riferimento alle linee di azione individuate
dalla « Strategia nazionale di adattamento

ai cambiamenti climatici »; esprime,
quindi, parere favorevole sul secondo im-
pegno, a condizione che esso sia riformu-
lato nei seguenti termini: « ad assicurare
trasparenza nell’individuazione dei mem-
bri del Comitato ETS che dovranno essere
scelti tra persone di comprovata espe-
rienza nel settore, procedendo alla pub-
blicazione dei relativi curricula sui siti
istituzionali dei Ministeri competenti »;
esprime, inoltre, parere favorevole sul
terzo, sul quarto e sul quinto impegno. In
ordine al sesto impegno, esprime parere
favorevole, a condizione che esso sia ri-
formulato nei seguenti termini: « a garan-
tire la massima trasparenza e informa-
zione riguardo alla destinazione dei pro-
venti delle aste per lo scambio di quote di
emissione di gas serra, finalizzati a inter-
venti di carattere ambientale », in consi-
derazione del fatto che risulta già attivo
un sistema di monitoraggio e reporting a
livello europeo, dovendo gli Stati membri
trasmettere alla Commissione, entro il 31
luglio di ogni anno, uno schema dettagliato
degli impegni presi. Esprime, altresì, pa-
rere favorevole sul settimo impegno, men-
tre, con riferimento all’ottavo impegno,
esprime parere favorevole a condizione
che esso sia riformulato inserendo, dopo la
parola « prevalentemente », le seguenti pa-
role: « , d’intesa con tutte le amministra-
zioni coinvolte ».

Ermete REALACCI, presidente, pro-
pone, in primo luogo, di modificare la
riformulazione avanzata dal rappresen-
tante del Governo in ordine al primo
impegno sostituendo l’espressione « a va-
lutare l’opportunità di modificare » con la
seguente: « ad assumere iniziative volte a
modificare ». In secondo luogo e con rife-
rimento al sesto impegno, propone di
aggiungere, infine alla riformulazione il-
lustrata dal sottosegretario, le seguenti
parole: « anche attraverso la trasmissione
tempestiva al Parlamento del rapporto
annuale che, entro il 31 luglio di ciascun
anno, il Governo trasmette alla Commis-
sione europea ».

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI si dichiara favorevole alle ulteriori
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proposte di riformulazioni testé avanzate
dal presidente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’ulteriore nuova
formulazione del testo unificato delle ri-
soluzioni in esame, che assume il numero
8-00168 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 26 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica le direttive 2000/53/CE rela-

tiva ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e

accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e

2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche

ed elettroniche.

COM(2015) 593 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 1999/31/CE re-

lativa alle discariche di rifiuti.

COM(2015) 594 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2008/98 relativa

ai rifiuti.

COM(2015) 595 final e allegato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 94/62/CE sugli

imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

COM(2015) 596 final e allegato.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle Regioni –

L’anello mancante – Piano d’azione dell’Unione

europea per l’economia circolare.

COM(2015) 614 final e allegato.

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2016.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che la Commissione, nel corso della seduta
del 20 gennaio, ha convenuto di svolgere
alcune specifiche audizioni di soggetti in-
teressati dai temi oggetto dei documenti in
esame prima della già programmata au-
dizione, il prossimo 18 febbraio, presso le
Commissioni riunite Ambiente e Politiche
dell’Unione europea di Camera e Senato,
del Commissario europeo per l’ambiente,
Vella. Fa quindi presente che tali audizioni
saranno definite nel corso dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, che avrà luogo nella giornata di
domani. Ricorda, altresì, che potrebbe es-
sere svolta presso le Commissioni riunite
Ambiente e Politiche dell’Unione europea
di Camera e Senato, analogamente all’au-
dizione del Commissario europeo, nell’am-
bito dell’esame dei documenti in titolo,
l’audizione della relatrice alla Commis-
sione Ambiente del Parlamento europeo
sugli stessi documenti, Simona Bonafè.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame degli atti
comunitari ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 26 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.25.

Legge rifiuti zero: per una vera società sostenibile.

C. 1647 d’iniziativa popolare.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento
della pdl 2863 Vignaroli).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 gennaio 2015.
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che il 7 ottobre 2015 scorso è stata asse-
gnata alla Commissione la proposta di
legge C. 2863, d’iniziativa del deputato
Vignaroli, recante « Modifiche alla parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, concernenti la gestione dei
prodotti e dei rifiuti da essi originati
secondo criteri di sostenibilità ambientale
e di coesione sociale », la quale verte su
materia analoga a quella della proposta di
legge in titolo. Propone, pertanto, che la
Commissione deliberi l’abbinamento della
proposta di legge in oggetto.

Roger DE MENECH (PD) ritiene op-
portuno che alla proposta di legge di
iniziativa popolare C. 1647 in esame sia
data l’importanza che essa merita, nel
doveroso rispetto di uno strumento che
l’ordinamento ha predisposto per l’espres-
sione e la manifestazione della volontà
popolare. Ritiene, che la citata proposta di
legge C. 2863, modificando radicalmente la
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, possa essere abbinata alla
proposta di legge in oggetto, vertendo su
materia analoga. Rileva come tale propo-
sta non alteri né lo spirito né il contenuto
della proposta di legge di iniziativa popo-
lare e possa fornire utili spunti al fine di
integrarla e migliorarla, anche alla luce
della normativa europea in materia. Ri-
tiene, pertanto, che la proposta di inizia-
tiva popolare in oggetto debba costituire il
testo di riferimento nel successivo prosie-
guo dei lavori della Commissione.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), nel
rilevare che la proposta di legge C. 2863,
d’iniziativa del deputato Vignaroli, perse-
gue la finalità di semplificare il quadro
normativo vigente in materia, si dichiara
comunque disponibile a trasfondere in
emendamenti il contenuto delle norme
dettate da tale proposta, ove un abbina-
mento alla proposta di legge di iniziativa
popolare in oggetto, che ritiene di impor-
tanza fondamentale, possa rischiare di
rallentare l’iter del provvedimento in og-
getto in Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, precisa
che l’abbinamento di proposte di legge
vertenti su materia analoga, come nel caso
in esame, non comporta necessariamente
un rallentamento dei lavori della Commis-
sione, potendo essere assunta come testo
base la proposta di legge di iniziativa
popolare C. 2863.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL) giudica
non opportuno l’abbinamento di altre pro-
poste di legge alla proposta di legge di
iniziativa popolare in oggetto, ritenendo
che esso, a suo avviso, snaturerebbe il
senso stesso di tale strumento di parteci-
pazione dei cittadini alla vita politica.

Samuele SEGONI (Misto-AL-P), pur ri-
tenendo indiscutibile che la proposta di
legge di iniziativa popolare in oggetto
debba essere considerata il testo base nei
lavori della Commissione, si dichiara fa-
vorevole all’abbinamento della citata pro-
posta di legge C. 2863, d’iniziativa del
deputato Vignaroli, dalla quale ritiene pos-
sano emergere spunti migliorativi in grado
di arricchire il dibattito. Invita la Com-
missione, al riguardo, a valutare l’oppor-
tunità di disporre anche l’abbinamento
alla proposta di legge in titolo anche della
proposta di legge C. 1872, d’iniziativa del
deputato Civati, recante « Disposizioni
concernenti la raccolta e il riciclo dei
rifiuti, la tariffa per il servizio di raccolta
dei rifiuti urbani e la riorganizzazione del
sistema di smaltimento ».

Ermete REALACCI, presidente, invita i
colleghi a concentrare l’attenzione sulla
proposta di legge di iniziativa popolare,
essendo, tra l’altro, innumerevoli i prov-
vedimenti concernenti la più ampia ma-
teria del sistema di gestione dei rifiuti.

Enrico BORGHI (PD), alla luce dell’in-
tervento del relatore, rileva l’opportunità
che la Commissione si concentri sui con-
tenuti della proposta di legge di iniziativa
popolare in esame, il cui spirito andrebbe,
a suo avviso, opportunamente rafforzato
da contributi migliorativi e non snaturato
da ulteriori sovrapposizioni normative.
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Cristian IANNUZZI (Misto) chiede alla
presidenza chiarimenti in ordine al pro-
sieguo dei lavori della Commissione sul
provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che sarà la Commissione a decidere
in ordine alle modalità di prosecuzione dei
lavori sul provvedimento in esame, e,
quindi, sull’adozione del testo base o pre-
via costituzione di un Comitato ristretto o
a prescindere da tale costituzione.

Roger DE MENECH (PD) ribadisce
l’opportunità di non snaturare il contenuto
della proposta di legge di iniziativa popo-
lare C. 1647, alla quale deve essere dato il
rilievo che merita e, pur comprendendo
l’utilità dei contributi contenuti in altre
proposte di legge, ritiene che un eccessivo

arricchimento del testo svilirebbe lo spirito
e la natura di tale strumento di parteci-
pazione dei cittadini all’attività legislativa.

Ermete REALACCI, presidente, preso
atto del dibattito testé svoltosi, propone
che la Commissione deliberi l’abbinamento
della proposta di legge C. 2863, d’iniziativa
del deputato Vignaroli.

La Commissione delibera di abbinare la
proposta di legge Vignaroli ed altri n. 2863
alla proposta di legge di iniziativa popo-
lare C. 1647.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

7-00700 De Rosa, 7-00711 Stella Bianchi,
7-00712 Zaratti e 7-00716 Segoni.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

L’VIII Commissione,

premesso che:

con il decreto legislativo n. 30 del
2013, l’Italia ha emanato la norma di
attuazione della direttiva 2009/29/CE, che
modifica la direttiva 2003/87/CE, al fine di
perfezionare ed estendere il sistema co-
munitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;

ai sensi dell’articolo 19 del citato
decreto legislativo la messa all’asta della
quantità di quote determinata con deci-
sione della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 10, paragrafo 2, della direttiva
2003/87/CE, è disciplinata dal regolamento
sulle aste;

alla ripartizione delle risorse si
provvede con appositi decreti del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare (MATTM), di con-
certo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico (MSE) e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze (MEF) da emanarsi
entro il 31 maggio dell’anno successivo a
quello di effettuazione delle aste, nella
misura del 70 per cento a favore del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del 30 per cento
a favore del Ministero dell’economia e
delle finanze;

il 9 maggio 2014, ai sensi del
comma 4 del su citato articolo 19 è stata
firmata la convenzione tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e Gestore del
servizio elettrico che disciplina le modalità
nelle quali il Gestore del servizio elettrico

adempie al proprio ruolo di responsabile
del collocamento delle quote italiane, nel
rispetto di quanto già previsto dalla rego-
lazione europea di settore e in particolare
dal regolamento aste;

secondo quanto reso noto dal Ge-
store del servizio elettrico tramite il rap-
porto annuale sulle aste di quote europee
di emissione 2014 al 31 dicembre 2014,
in coerenza con quanto previsto dalla
convenzione, sono stati trasferiti alla te-
soreria dello Stato proventi per oltre 464
milioni di euro relativi alle aste e agli
interessi maturati nel corso degli anni
2012 e 2013;

i ricavi complessivamente generati
dalle aste nell’anno 2014, circa 365 mi-
lioni di euro, resteranno sotto la tempo-
ranea custodia del Gestore del servizio
elettrico fino al loro trasferimento alla
tesoreria dello Stato che, in conformità
con le indicazioni della convenzione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Gestore del servizio elettrico del 9 maggio
2014, deve avvenire entro e non oltre il
20 maggio 2015 al netto dei costi di
gestione;

i proventi delle aste di competenza
dell’anno 2013, sono così ripartiti:

a) il 50 per cento, pari a 213,2
milioni di euro, è assegnato al Ministero
dello sviluppo economico per il rimborso
dei crediti spettanti agli operatori degli
impianti ETS (Emissions Trading System)
cosiddetti « nuovi entranti »;

Martedì 26 gennaio 2016 — 82 — Commissione VIII



b) il restante 50 per cento, è
destinato alle finalità ambientali ed è sud-
diviso come segue:

il 70 per cento, pari a 149,2
milioni di euro, è assegnato al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il rimanente 30 per cento, pari
a 64 milioni di euro, è assegnato al Mi-
nistero dello sviluppo economico;

con riferimento a queste ultime
risorse destinate a finalità ambientali, il
Ministero dell’ambiente e quello dello svi-
luppo economico stanno dando seguito
alla realizzazione di programmi per l’ef-
ficienza energetica (di cui al decreto legi-
slativo n. 102/2014), la lotta ai cambia-
menti climatici e la mobilità sostenibile. In
particolare:

1. per il programma « Migliora-
mento della prestazione energetica degli
immobili della Pubblica amministrazione
centrale » sono destinati fino a 20 milioni
di euro per l’anno 2014 e fino a 30 milioni
di euro annui per il periodo 2015/2020;

2. per il « Fondo nazionale per
l’efficienza energetica » sono destinati fino
a 50 milioni annui dal 2014 al 2020;

3. per il « Programma di promo-
zione delle diagnosi energetiche presso le
Piccole e Medie Imprese » sono destinati
fino a 15 milioni annui dal 2014 al 2020;

4. per il « Programma di infor-
mazione e formazione per promuovere e
facilitare l’uso efficiente dell’energia » sono
destinati fino a 1 milione annuo dal 2015
al 2017;

5. per il « Programma di verifiche
e controlli in relazione alla diagnosi ener-
getica per le grandi imprese e le imprese
a forte consumo di energia » sono destinati
fino a 0,3 milioni annui dal 2014 al 2020;

6. per il « Il Green Climate Fund
(GCF) » è destinata una somma pari a 50
milioni di euro nell’ambito dell’impegno
preso dall’Italia;

7. per il « Fondo mobilità soste-
nibile » sono destinati fino a 35 milioni di
euro;

in ambito europeo ogni anno l’ETS
movimenta almeno 90 miliardi di euro, ma
già dal 2009 sono state scoperte frodi pari
ad almeno cinque miliardi. Ogni « obbli-
gazione » vale una tonnellata di emissioni
equivalenti, che negli scambi è arrivata
fino al valore di 15 euro, e ciascuno Stato
ne dovrebbe avere in circolazione tante
quante sono le tonnellate di inquinamento
annuo concesse dai complessi meccanismi
di Kyoto: il problema è che le istituzioni
nazionali non si limitano ad assegnare in
parte gratuitamente (o vendere mediante
aste pubbliche) i crediti alle industrie che
ne hanno necessità, ma concedono agli
acquirenti di scambiarle, rivenderle e at-
tuare una vera e propria speculazione che
ha creato un mercato mondiale e una serie
impressionante di frodi, truffe e metodi
per aggirare la legge ed evadere le tasse.
Le truffe sul mercato dei crediti sono una
delle priorità di Eurojust, il centro euro-
peo specializzato contro la criminalità or-
ganizzata, per il periodo 2014-2017;

vale la pena segnalare che nella
stessa Enciclica del Pontefice « Laudato
si », resa pubblica nei giorni scorsi, al
punto 171, si legge: « La strategia di com-
pravendita di « crediti di emissione » può
dar luogo a una nuova forma di specula-
zione e non servirebbe a ridurre l’emis-
sione globale di gas inquinanti. Questo
sistema sembra essere una soluzione ra-
pida e facile, con l’apparenza di un certo
impegno per l’ambiente, che però non
implica affatto un cambiamento radicale
all’altezza delle circostanze. Anzi, può di-
ventare un espediente che consente di
sostenere il super-consumo di alcuni Paesi
e settori »;

è peraltro necessario prevedere che
una quota dei suddetti proventi da desti-
nare a finalità ambientali, vada a favore
della sempre più complessa e delicata
attività che viene svolta in campo ambien-
tale dall’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA), e

Martedì 26 gennaio 2016 — 83 — Commissione VIII



dalle agenzie regionali. Competenze e re-
sponsabilità ad esso assegnate nello stesso
citato decreto legislativo 30 del 2013 dagli
articoli 42, commi 2 e 4, e dall’articolo 28,
comma 1, e per quanto disposto alla
lettera a) del comma 6 del su citato
articolo 19; « (...) favorire l’adattamento
agli impatti dei cambiamenti climatici e
finanziare attività di ricerca e di sviluppo
e progetti dimostrativi volti all’abbatti-
mento delle emissioni e all’adattamento ai
cambiamenti climatici (...) » e al punto 4
dell’articolo 6 del medesimo decreto legi-
slativo n. 30 del 2013 dove si individua la
destinazione per le « iniziative contro i
cambiamenti climatici nella Unione euro-
pea e nei Paesi terzi, e « (...) per finanziare
la ricerca e lo sviluppo ai fini della miti-
gazione e dell’adattamento (...) », ambiti di
eccellenza per ISPRA »;

tali risorse, se assegnate, potreb-
bero rappresentare una boccata d’ossigeno
per l’ISPRA e le agenzie regionali. Si
ricorda che l’ISPRA, a fronte di sempre
maggiori compiti, ha visto il suo bilancio
tagliato negli ultimi anni per oltre 11
milioni di euro. Tra l’altro, l’ISPRA gesti-
sce il registro ETS;

peraltro, in risposta all’interroga-
zione n. 5-05661, la sottosegretaria Silvia
Velo, ha dichiarato la possibilità che il
Governo possa utilizzare quota parte dei
proventi delle aste (anche valutando pos-
sibili accordi e convenzioni) da destinare
all’implementazione dell’attività svolta dal-
l’ISPRA;

in Italia il GSE è parte del Comi-
tato ETS (Comitato nazionale per la ge-
stione della direttiva 2009/29/EC e per il
supporto nella gestione delle attività di
progetto del protocollo di Kyoto), l’organo
interministeriale che assolve alla funzione
di autorità nazionale competente per la
gestione della direttiva ETS. Il registro
ETS è gestito dall’ISPRA, che finora ha
collaborato con le indagini gestendo situa-
zioni complicate, ma come ente pubblico
di ricerca è stato colpito negli anni da
pesanti tagli finanziari, e difficilmente po-
trà investire, come necessario, per far

fronte alle nuove sfide della criminalità
finanziaria;

più in generale il sistema EU-ETS
ha mostrato forti limiti nel suo funziona-
mento e in particolare non ha portato alla
formazione di un effettivo prezzo per il
carbonio in grado di orientare efficace-
mente gli investimenti delle imprese presso
attività a bassissime emissioni di carbonio;

rimane la necessità di verificare
con grande attenzione l’efficacia della ri-
forma in corso del sistema EU-ETS e
l’opportunità di esaminare e definire un
sistema di carbon tax,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per modi-
ficare, con riferimento al fondo recante i
proventi delle aste per lo scambio di quote
di emissione di gas serra, le disposizioni in
merito all’assegnazione dei proventi delle
aste per destinare in via prevalente le
risorse generate dal sistema ETS al finan-
ziamento di ricerca, sviluppo e trasferi-
mento di tecnologie sostenibili sul piano
ambientale, pratiche di mitigazione ed
adattamento ai cambiamenti climatici con
particolare riferimento alle linee di azione
individuate dalla « Strategia nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici »,
nonché al finanziamento delle attività del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, e alle agenzie ambien-
tali, per lo svolgimento dei compiti fun-
zionali al raggiungimento degli obiettivi di
cui al suddetto decreto legislativo n. 30 del
2013;

2) ad assicurare trasparenza nell’in-
dividuazione dei membri del Comitato
ETS che dovranno essere selezionati tra
persone di comprovata esperienza nel set-
tore tramite procedura di evidenza pub-
blica, secondo previa individuazione di
criteri minimi e adeguata pubblicità della
selezione;

3) ad adoperare a livello internazio-
nale affinché vengano stabiliti idonei cri-
teri e regole in relazione al mercato del-
l’ETS al fine di contrastare concretamente
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le frodi e le truffe ad esso connesse, e a
livello nazionale per potenziare i disposi-
tivi di controllo per eliminare i margini di
speculazione finanziaria;

4) ad assumere le iniziative di com-
petenza per sanare nel minor tempo pos-
sibile la questione dei crediti spettanti ai
cosiddetti « nuovi entranti »;

5) ad adoperarsi in sede europea per
rafforzare le misure di riforma del sistema
EU-ETS al fine di renderne efficace il
funzionamento complessivo nell’attribuire
un onere adeguato alle emissioni di CO2
equivalente, valutando anche l’opportunità
di introdurre altri strumenti di natura
fiscale per dare piena attuazione all’ac-
cordo sul clima raggiunto a Parigi nell’am-
bito della Ventunesima Conferenza delle
Parti della Convenzione UNFCCC, in modo
da indirizzare le scelte di investimento
delle imprese verso tecnologie e attività
economiche a bassissime emissioni di car-
bonio;

6) ad avviare le opportune iniziative
volte a garantire la massima trasparenza e

informazione riguardo alla destinazione
dei proventi delle aste per lo scambio di
quote di emissione di gas serra, finalizzati
a interventi di carattere ambientale, anche
prevedendo a tal fine di integrare annual-
mente il documento allegato al documento
di economia e finanza predisposto dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sullo stato di attua-
zione degli impegni per la riduzione delle
emissioni di gas ad effetto serra (legge 196
del 2009, articolo 10, comma 9), con una
puntuale e dettagliata indicazione della
destinazione e dell’utilizzo dei suddetti
proventi;

7) ad attivarsi in sede di Unione
europea, al fine di attivare idonei ed
efficaci strumenti di contrasto alle frodi e
alle truffe legate al sistema ETS;

8) ad accelerare prevalentemente, an-
che attraverso i proventi delle aste, lo
sviluppo e la diffusione delle fonti rinno-
vabili quali: a) energia solare fotovoltaica;
b) energia solare termica; c) energia eolica;
d) energia marina; ad esclusione delle
pratiche di incenerimento.
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ALLEGATO 2

7-00700 De Rosa, 7-00711 Stella Bianchi,
7-00712 Zaratti e 7-00716 Segoni.

ULTERIORE NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI
TESTO UNIFICATO APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

con il decreto legislativo n. 30 del
2013, l’Italia ha emanato la norma di
attuazione della direttiva 2009/29/CE, che
modifica la direttiva 2003/87/CE, al fine di
perfezionare ed estendere il sistema co-
munitario per lo scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra;

ai sensi dell’articolo 19 del citato
decreto legislativo la messa all’asta della
quantità di quote determinata con deci-
sione della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 10, paragrafo 2, della direttiva
2003/87/CE, è disciplinata dal regolamento
sulle aste;

alla ripartizione delle risorse si
provvede con appositi decreti del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare (MATTM), di concerto
con il Ministero dello sviluppo economico
(MSE) e il Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) da emanarsi entro il 31
maggio dell’anno successivo a quello di
effettuazione delle aste, nella misura del
70 per cento a favore del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e del 30 per cento a favore del
Ministero dell’economia e delle finanze;

il 9 maggio 2014, ai sensi del
comma 4 del su citato articolo 19 è stata
firmata la convenzione tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e Gestore del
servizio elettrico che disciplina le modalità
nelle quali il Gestore del servizio elettrico

adempie al proprio ruolo di responsabile
del collocamento delle quote italiane, nel
rispetto di quanto già previsto dalla rego-
lazione europea di settore e in particolare
dal regolamento aste;

secondo quanto reso noto dal Ge-
store del servizio elettrico tramite il rap-
porto annuale sulle aste di quote europee
di emissione 2014 al 31 dicembre 2014,
in coerenza con quanto previsto dalla
convenzione, sono stati trasferiti alla te-
soreria dello Stato proventi per oltre 464
milioni di euro relativi alle aste e agli
interessi maturati nel corso degli anni
2012 e 2013;

i ricavi complessivamente generati
dalle aste nell’anno 2014, circa 365 milioni
di euro, resteranno sotto la temporanea
custodia del Gestore del servizio elettrico
fino al loro trasferimento alla tesoreria
dello Stato che, in conformità con le
indicazioni della convenzione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Ge-
store del servizio elettrico del 9 maggio
2014, deve avvenire entro e non oltre il 20
maggio 2015 al netto dei costi di gestione;

i proventi delle aste di competenza
dell’anno 2013, sono così ripartiti:

a) il 50 per cento, pari a 213,2
milioni di euro, è assegnato al Ministero
dello sviluppo economico per il rimborso
dei crediti spettanti agli operatori degli
impianti ETS (Emissions Trading System)
cosiddetti « nuovi entranti »;
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b) il restante 50 per cento, è
destinato alle finalità ambientali ed è sud-
diviso come segue:

il 70 per cento, pari a 149,2
milioni di euro, è assegnato al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il rimanente 30 per cento, pari
a 64 milioni di euro, è assegnato al Mi-
nistero dello sviluppo economico;

con riferimento a queste ultime
risorse destinate a finalità ambientali, il
Ministero dell’ambiente e quello dello svi-
luppo economico stanno dando seguito
alla realizzazione di programmi per l’ef-
ficienza energetica (di cui al decreto legi-
slativo n. 102/2014), la lotta ai cambia-
menti climatici e la mobilità sostenibile. In
particolare:

1. per il programma « Migliora-
mento della prestazione energetica degli
immobili della Pubblica amministrazione
centrale » sono destinati fino a 20 milioni
di euro per l’anno 2014 e fino a 30 milioni
di euro annui per il periodo 2015/2020;

2. per il « Fondo nazionale per
l’efficienza energetica » sono destinati fino
a 50 milioni annui dal 2014 al 2020;

3. per il « Programma di promo-
zione delle diagnosi energetiche presso le
Piccole e Medie Imprese » sono destinati
fino a 15 milioni annui dal 2014 al 2020;

4. per il « Programma di infor-
mazione e formazione per promuovere e
facilitare l’uso efficiente dell’energia » sono
destinati fino a 1 milione annuo dal 2015
al 2017;

5. per il « Programma di verifiche
e controlli in relazione alla diagnosi ener-
getica per le grandi imprese e le imprese
a forte consumo di energia » sono destinati
fino a 0,3 milioni annui dal 2014 al 2020;

6. per il « Il Green Climate Fund
(GCF) » è destinata una somma pari a 50
milioni di euro nell’ambito dell’impegno
preso dall’Italia;

7. per il « Fondo mobilità soste-
nibile » sono destinati fino a 35 milioni di
euro;

in ambito europeo ogni anno l’ETS
movimenta almeno 90 miliardi di euro, ma
già dal 2009 sono state scoperte frodi pari
ad almeno cinque miliardi. Ogni « obbli-
gazione » vale una tonnellata di emissioni
equivalenti, che negli scambi è arrivata
fino al valore di 15 euro, e ciascuno Stato
ne dovrebbe avere in circolazione tante
quante sono le tonnellate di inquinamento
annuo concesse dai complessi meccanismi
di Kyoto: il problema è che le istituzioni
nazionali non si limitano ad assegnare in
parte gratuitamente (o vendere mediante
aste pubbliche) i crediti alle industrie che
ne hanno necessità, ma concedono agli
acquirenti di scambiarle, rivenderle e at-
tuare una vera e propria speculazione che
ha creato un mercato mondiale e una serie
impressionante di frodi, truffe e metodi
per aggirare la legge ed evadere le tasse.
Le truffe sul mercato dei crediti sono una
delle priorità di Eurojust, il centro euro-
peo specializzato contro la criminalità or-
ganizzata, per il periodo 2014-2017;

vale la pena segnalare che nella
stessa Enciclica del Pontefice « Laudato
si », resa pubblica nei giorni scorsi, al
punto 171, si legge: « La strategia di com-
pravendita di « crediti di emissione » può
dar luogo a una nuova forma di specula-
zione e non servirebbe a ridurre l’emis-
sione globale di gas inquinanti. Questo
sistema sembra essere una soluzione ra-
pida e facile, con l’apparenza di un certo
impegno per l’ambiente, che però non
implica affatto un cambiamento radicale
all’altezza delle circostanze. Anzi, può di-
ventare un espediente che consente di
sostenere il super-consumo di alcuni Paesi
e settori »;

è peraltro necessario prevedere che
una quota dei suddetti proventi da desti-
nare a finalità ambientali, vada a favore
della sempre più complessa e delicata
attività che viene svolta in campo ambien-
tale dall’Istituto superiore per la prote-
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zione e la ricerca ambientale (ISPRA), e
dalle agenzie regionali. Competenze e re-
sponsabilità ad esso assegnate nello stesso
citato decreto legislativo 30 del 2013 dagli
articoli 42, commi 2 e 4, e dall’articolo 28,
comma 1, e per quanto disposto alla
lettera a) del comma 6 del su citato
articolo 19; « (...) favorire l’adattamento
agli impatti dei cambiamenti climatici e
finanziare attività di ricerca e di sviluppo
e progetti dimostrativi volti all’abbatti-
mento delle emissioni e all’adattamento ai
cambiamenti climatici (...) » e al punto 4
dell’articolo 6 del medesimo decreto legi-
slativo n. 30 del 2013 dove si individua la
destinazione per le « iniziative contro i
cambiamenti climatici nella Unione euro-
pea e nei Paesi terzi, e « (...) per finanziare
la ricerca e lo sviluppo ai fini della miti-
gazione e dell’adattamento (...) », ambiti di
eccellenza per ISPRA »;

tali risorse, se assegnate, potreb-
bero rappresentare una boccata d’ossigeno
per l’ISPRA e le agenzie regionali. Si
ricorda che l’ISPRA, a fronte di sempre
maggiori compiti, ha visto il suo bilancio
tagliato negli ultimi anni per oltre 11
milioni di euro. Tra l’altro, l’ISPRA gesti-
sce il registro ETS;

peraltro, in risposta all’interroga-
zione n. 5-05661, la sottosegretaria Silvia
Velo, ha dichiarato la possibilità che il
Governo possa utilizzare quota parte dei
proventi delle aste (anche valutando pos-
sibili accordi e convenzioni) da destinare
all’implementazione dell’attività svolta dal-
l’ISPRA;

in Italia il GSE è parte del Comi-
tato ETS (Comitato nazionale per la ge-
stione della direttiva 2009/29/EC e per il
supporto nella gestione delle attività di
progetto del protocollo di Kyoto), l’organo
interministeriale che assolve alla funzione
di autorità nazionale competente per la
gestione della direttiva ETS. Il registro
ETS è gestito dall’ISPRA, che finora ha
collaborato con le indagini gestendo situa-
zioni complicate, ma come ente pubblico
di ricerca è stato colpito negli anni da
pesanti tagli finanziari, e difficilmente po-

trà investire, come necessario, per far
fronte alle nuove sfide della criminalità
finanziaria;

più in generale il sistema EU-ETS
ha mostrato forti limiti nel suo funziona-
mento e in particolare non ha portato alla
formazione di un effettivo prezzo per il
carbonio in grado di orientare efficace-
mente gli investimenti delle imprese presso
attività a bassissime emissioni di carbonio;

rimane la necessità di verificare
con grande attenzione l’efficacia della ri-
forma in corso del sistema EU-ETS e
l’opportunità di esaminare e definire un
sistema di carbon tax,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative volte a
modificare le disposizioni in merito all’uti-
lizzo dei proventi delle aste per favorire
ulteriormente il finanziamento di ricerca,
sviluppo e trasferimento di tecnologie so-
stenibili sul piano ambientale, nonché pra-
tiche di mitigazione e adattamento ai cam-
biamenti climatici con particolare riferi-
mento alle linee di azione individuate
dalla « Strategia nazionale di adattamento
ai cambiamenti climatici »;

2) ad assicurare trasparenza nell’in-
dividuazione dei membri del Comitato
ETS che dovranno essere scelti tra persone
di comprovata esperienza nel settore, pro-
cedendo alla pubblicazione dei relativi
curricula sui siti istituzionali dei Ministeri
competenti;

3) ad adoperare a livello internazio-
nale affinché vengano stabiliti idonei cri-
teri e regole in relazione al mercato del-
l’ETS al fine di contrastare concretamente
le frodi e le truffe ad esso connesse, e a
livello nazionale per potenziare i disposi-
tivi di controllo per eliminare i margini di
speculazione finanziaria;

4) ad assumere le iniziative di com-
petenza per sanare nel minor tempo pos-
sibile la questione dei crediti spettanti ai
cosiddetti « nuovi entranti »;
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5) ad adoperarsi in sede europea per
rafforzare le misure di riforma del sistema
EU-ETS al fine di renderne efficace il
funzionamento complessivo nell’attribuire
un onere adeguato alle emissioni di CO2
equivalente, valutando anche l’opportunità
di introdurre altri strumenti di natura
fiscale per dare piena attuazione all’ac-
cordo sul clima raggiunto a Parigi nell’am-
bito della Ventunesima Conferenza delle
Parti della Convenzione UNFCCC, in modo
da indirizzare le scelte di investimento
delle imprese verso tecnologie e attività
economiche a bassissime emissioni di car-
bonio;

6) a garantire la massima traspa-
renza e informazione riguardo alla desti-
nazione dei proventi delle aste per lo
scambio di quote di emissione di gas serra,
finalizzati a interventi di carattere am-
bientale, anche attraverso la tempestiva
trasmissione del Rapporto annuale che,
entro il 31 luglio di ciascun anno, il
Governo trasmette alla Commissione eu-
ropea;

7) ad attivarsi in sede di Unione
europea, al fine di attivare idonei ed
efficaci strumenti di contrasto alle frodi e
alle truffe legate al sistema ETS;

8) ad accelerare prevalentemente,
d’intesa con tutte le amministrazioni coin-
volte anche attraverso i proventi delle aste,
lo sviluppo e la diffusione delle fonti
rinnovabili quali: a) energia solare foto-
voltaica; b) energia solare termica; c) ener-
gia eolica; d) energia marina; ad esclusione
delle pratiche di incenerimento.

(8-00168) « De Rosa, Stella Bianchi, Za-
ratti, Segoni, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Borghi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Ma-
riani, Morassut, Manfredi,
Giovanna Sanna, Arlotti,
Gnecchi, Amato, Lodolini,
Marchi, Piazzoni, La Marca,
Venittelli, Pellegrino, Artini,
Baldassarre, Barbanti, Be-
chis, Matarrelli, Mucci, Pro-
dani, Rizzetto, Turco ».
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